
S E NA T O D EL L A R EP U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

N. 3286

D I S E G N O D I L E G G E

d’iniziativa dei senatori VALENTINO e BONATESTA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 MAGGIO 1998

Disposizioni per il consolidamento della rupe
e della cinta muraria di Barbarano Romano

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1700)



Atti parlamentari Senato della Repubblica –3286– 2 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge nasce dall’esigenza di preser-
vare il comune di Barbarano Romano, anti-
co borgo etrusco in provincia di Viterbo,
dalla progressiva erosione dello sperone tu-
faceo su cui poggia che, inevitabilmente,
determinerà lo sgretolamento delle strutture
e delle mura perimetrali dell’intero centro.
Lo sperone è delimitato ad est e ad ovest
da due torrenti, i cui alvei contengono mas-
si di grande dimensione a testimonianza
della continua e pericolosa attività di
crollo.

L’erosione accentuata dei due torrenti ha
modellato l’originario paesaggio tabulare
producendo profonde e spettacolari forre,
con pareti subverticali di 20 – 30 metri di
altezza che isolano il piastrone del centro
storico.

Grazie a questa particolarissima configu-
razione sia le forre che il centro storico di
Barbarano Romano sono stati oggetto di un
provvedimento di vincolo da parte della
Regione Lazio la quale con legge regionale
17 luglio 1984, n. 41, ha istituito sul territo-
rio comunale il parco suburbano «Martura-
num».

E proprio alla luce dell’antica storia e
della particolare bellezza paesaggistica di
Barbararlo Romano si impone un intervento
mirato che ne garantisca la sopravvivenza,
soprattutto in questo importante momento

di concretizzazione delle molteplici iniziati-
ve culturali e turistiche delle quali tale co-
mune si sta rendendo promotore in vista del
Giubileo.

Non può, comunque, passare in secondo
piano l’azione preventiva di una tempestiva
opera di consolidamento per ciò che attiene
alla pubblica incolumità: Barbarano Roma-
no, infatti, pur essendo un centro di dimen-
sioni particolarmente ridotte, possiede una
articolata vita pubblica grazie alla insisenza
in loco di una chiesa, del municipio, di una
scuola, di un centro anziani, di un museo e
di altri luoghi di riunione, tutti ubicati nel
pericolante centro storico.

Purtroppo la limitata disponibilità finan-
ziaria del bilancio comunale non consente
un impegno economico del comune suffi-
ciente a realizzare autonomamente le neces-
sarie opere di consolidamento della rupe su
cui Barbarano sorge e della sua cinta
muraria.

La stima sommaria degli interventi fon-
damentali ha condotto ad una quantificazio-
ne di 15 miliardi di lire, la cui erogazione a
carico del Ministero dei lavori pubblici, po-
trebbe essere ripartita nel triennio 1998 –
2000 attraverso stanziamenti annui di 5 mi-
liardi di lire, così come disposto dall’artico-
lo 1.

L’articolo 2 indica la copertura finan-
ziaria.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È autorizzato un contributo straordina-
rio di lire 15 miliardi negli anni da 1998 a
2000, in ragione di lire 5 miliardi per cia-
scuno degli anni 1998, 1999 e 2000, da de-
stinare agli interventi di consolidamento
della rupe di Barbarano Romano e della sua
cinta muraria.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministero
dei lavori pubblici, il Ministero per i beni
culturali ed ambientali, la regione Lazio ed
il comune di Barbarano Romano sottoscri-
vono un apposito protocollo di intesa per
individuare e definire i necessari interventi
consolidatori.

Art. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione del-
la presente legge, valutato in lire 15 miliar-
di nel triennio 1998 – 2000, in ragione di
lire 5 miliardi per ciascuno degli anni 1998,
1999 e 2000 si provvede mediante riduzio-
ne dello stanziamento iscritto ai fini del bi-
lancio triennale 1998 – 2000, nell’ambito
dell’unità previsionale di conto capitale
«fondo speciale» dello stato di previsione
per il 1998 del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica,
all’uopo, utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dei lavori pubblici.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti le oc-
correnti variazioni di bilancio.




